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	PROFILO DELLA CLASSE RISPETTO AGLI OBIETTIVI DISCIPLINARI

	OBIETTIVI

	Lo studio dei fatti storici, delle teorie storiche e storiografiche, dei contenuti disciplinari programmati, attraverso il riferimento costante alle fonti primarie e secondarie, ha consentito agli studenti di orientarsi complessivamente nei diversi ambiti della riflessione storico-storiografica e tra i nuclei storici irrinunciabili della storia del Novecento. Particolare attenzione è stata rivolta alla costruzione e graduale acquisizione di un linguaggio storico-storiograficoo coerente con gli obiettivi del sapere disciplinare specifico e alla definizione di concetti e categorie chiave. Lo sviluppo, l’esercizio ed il progressivo consolidamento dell’area delle competenze di analisi-interpretazione del fatto storico ha affiancato, nel corso della programmazione didattica, un’articolazione delle conoscenze basata sull’implementazione di laboratori di storiografia.
Nel corso del trimestre e del pentamestre, l’intervento didattico si è soffermato in particolare sulle aree di conoscenze previste dalla programmazione dipartimentale e individuale, con particolare attenzione all’approfondimento delle fonti, nelle seguenti aree tematiche; l’Italia post-unitaria, imperialismo, fenomeni migratori, società di massa, crisi del liberalismo ed età giolittiana, prima guerra mondiale, rivoluzione russa, primo dopoguerra e fascismo, crisi del ’29 e avvento del nazismo, seconda guerra mondiale; la resistenza e la sconfitta del nazifascismo, ricostruzione e nascista del mondo bipolare nel clima della guerra fredda; l’Italia repubblicana e il processo costituente.
Gli studenti sono complessivamente in grado di:
· Riconoscere le strutture del fatto storico;
· Saper cogliere le varie connessioni che interagiscono in un fatto, in un fenomeno e in un periodo
· storico;
· Saper distinguere alcuni modelli d’interpretazione delle fonti storiche e storiografiche;
· Individuare persistenze e mutamenti nei fatti storici;
· Individuare le problematiche essenziali di un fatto o di un’epoca storica;
· Sapersi orientare nel tempo e nello spazio;
· Conoscere il metodo della ricerca storiografica;
· Saper leggere con minima autonomia critica una fonte e un documento storico;
· Esprimere le conoscenze in modo chiaro e corretto;
· Utilizzare il lessico disciplinare specifico;
· Saper effettuare confronti con problematiche attuali ed elaborare un tema di contenuto storico;
· Saper problematizzare fatti di particolare rilevanza storica.

Gli studenti hanno complessivamente maturato un metodo di studio conforme all’oggetto indagato; appreso i principali eventi e le trasformazioni di lungo periodo della storia italiana ed europea, nel quadro della storia globale del mondo; colto in genere gli elementi di affinità-continuità e diversità-discontinuità fra civiltà diverse; acquisito competenze di valutazione di diversi tipi di fonti, documenti storici e tesi interpretative in ambito storiografico.



	LIBRI DI TESTO E ALTRI STRUMENTI DIDATTICI
Manuale: V. Castronovo, Nel segno dei tempi. Il Novecento e il Duemila, vol. 3, La Nuova Italia. Durante il
corso dell’anno scolastico sono stati utilizzati i contributi storico-storiografici della manualistica di settore ad
integrazione del libro di testo.
Altri strumenti didattici: Nel corso delle lezioni sono stati utilizzati i seguenti strumenti didattici: Dispense, articoli scientifici, videoconferenze, applicazioni di supporto alla didattica.





	CONTENUTI
	Se afferenti Ed. Civica crocettare

	Gli Stati Uniti e la Russia

· Schiavitù e servitù
· Espansione territoriale, demografica ed economica degli USA
· Culture sociali e politiche negli USA del secondo Ottocento (la dottrina Monroe e la dottrina del destino manifesto)
· La guerra di secessione (1861-1865)
· Gli Stati Uniti tra emancipazione e razzismo (Ku Klux Klan e segregazione razziale)
· Riforme nella Russia zarista: abolizione della servitù della gleba, rivolta decabrista, visione panslavista

Il Regno d’Italia

· Gli anni dell’Italia postunitaria
· La destra storica (politiche di accentramento, questione fiscale, struttura amministrativa della monarchia parlamentare, rapporti Stato-Chiesa)
· Laicizzazione dello Stato: leggi Siccardi; Quanta Cura, Sillabo degli errori del nostro tempo, Concilio Vaticano, Legge delle Guarentigie, l’annessione di Roma e il plebiscito
· La Sinistra al potere: da Agostino de Pretis a Francesco Crispi; l’Italia in Africa Orientale, la nazionalizzazione delle masse; riforme istituzionali e repressione dei conflitti sociali
· Nazionalismo e razzismo
· Gli strumenti del discorso nazionalista (scuola, esercito, rituali pubblici)
· Caratteri del nazionalismo tardo-ottocentesco: statuomania e teorie razzista
· La riflessione scientifica sulla differenza razziale
· Il sindacalismo italiano dal Regno d’Italia all’evoluzione primo-novecentesca

L’Europa della grandi potenze

· Le origini della società di massa
· Industrializzazione ed evoluzione del lavoro
· Redditi e consumi
· Amore, famiglia e sessualità
· Scienze mediche e misoginia

Aspetti generali della politica in Occidente

· Caratteri generali
· Gli Stati Uniti
· Il Regno Unito
· La Francia
· La Germania
· L’età giolittiana
· La crisi di fine secolo
· Il riformismo giolittiano
· Anni cruciali per l’Italia: 1911-1913

Dall’imperialismo alla Grande guerra

· L’imperialismo
· Colonialismo e imperialismo
· Rivalità e conflitti
· Alleanze e contrasti tra le grandi potenze
· Uno sguardo d’insieme
· Accordi internazionali e crisi nei Balcani (1873-1878)
· La riorganizzazione del sistema delle alleanze (1879-1907)
· Il crollo dell’Impero ottomano
· Sarajevo, 28 giugno 1914

La Grande Guerra

· I primi mesi
· La brutalità della guerra
· Nelle retrovie e al fronte
· Le prime fasi della guerra (1914-1915)
· L’Italia dalla neutralità all’intervento (1914-1915)
· Trincee e assalti
· La fase conclusiva (1917-1918)
· Le conseguenze geopolitiche della guerra

Il primo dopoguerra

· La Russia rivoluzionaria
· Due Rivoluzioni, una a febbraio e l’altra a ottobre
· Risoluzione del conflitto
· Comunisti al potere
· Paura e consenso
· Il dopoguerra dell’Occidente
· Le trasformazioni economiche nel primo dopoguerra
· Riparazioni di guerra e le relazioni economiche internazionali
· Consumi culturali e gli stili di genere
· La prosperità statunitense
· Stabilità e rinnovamento nel Regno Unito
· Inquietudine politica e stabilizzazione economica in Francia
· Il biennio rosso nell’Europa centrale
· La Repubblica di Weimar

Il fascismo al potere

· Il quadro politico italiano dell’immediato primo dopoguerra
· Aree di crisi nel biennio 1919-1920
· La nascita del fascismo
· La marcia su Roma
· Una fase transitoria (1922-1925)
· Il fascismo si fa Stato (1925-1929)
· Miti e rituali fascisti

Dalla crisi del ’29 alla seconda guerra mondiale

· La crisi economica e le democrazie occidentali
· Aspetti generale della crisi del ‘29
· Gli effetti della crisi e le politiche economiche
· Nazismo, fascismo, autoritarismo
· L’ascesa del nazismo
· Le strutture del regime nazista
· L’edificazione della Volksgemeinschaft
· Il fascismo italiano negli anni Trenta
· La mafia e il Fascismo
· La guerra civile in Spagna

La seconda guerra mondiale

· Dall’Anschluss al patto di Monaco
· Dalla dissoluzione della Cecoslovacchia all’aggressione alla Polonia
· La guerra lampo
· Le guerre parallele
· Costituente e Costituzione (La storia della Costituente e della Costituzione italiana; Dibattito costituzionale e caratteristiche della Carta; La struttura della Costituzione; I principi fondamentali; Diritti e doveri dei cittadini)
· Conferenza Ed. Civica (Asse Io promuovo - fonte): “Storia della Mafia (Mondadori Education)”. Relatori: Salvatore Lupo (docente UNIPA); temi trattati: Operazioni anti-mafia tra le due guerre, in Italia e in America; L’anti-mafia in tempi di guerra fredda; Protagonismo mafioso in tempi di crisi della Repubblica (1979-1993).

	





           













          

X



X











        
    





























































X


X


	CONTENUTI da affrontare dopo il 15 maggio
	

	La seconda guerra mondiale

· La Germania nazista attacca l’Unione Sovietica
· La guerra nel Pacifico
· L’ordine nuovo in Asia e in Europa
· Lo sterminio degli ebrei
· La Resistenza contro le occupazioni nazi-fasciste
· La svolta del 1942-1943
· La caduta del fascismo
· La fine della guerra

Il secondo dopoguerra
· L’Occidente nell’immediato dopoguerra
· Ricostruzione e mondo bipolare
· L’Italia repubblicana

	
           



 



	METODOLOGIA

	Le modalità operative e metodologiche della lezione frontale e della lezione dialogata/interattiva sono state
applicate in vista dell’acquisizione progressiva di un approccio al sapere disciplinare che stimolasse l’utilizzazione di un lessico specifico coerente, l’articolazione di confronti problematici e l’elaborazione di produzioni orali e scritte di contenuto storico. Particolare attenzione è stata rivolta, attraverso il ricorso a laboratori di ermeneutica dei testi ed interpretazione delle fonti, allo sviluppo di competenze legate al riconoscimento della struttura del fatto storico, all’esercizio di individuazione dei metodi della ricerca storiografica e alla definizione apprezzabile di abilità di lettura, in autonomia critica, connesse alla manipolazione delle fonti documentali. Le verifiche sono state strutturate in misura di stimoli e rinforzo della produzione scritta di argomento storico e riponendo particolare attenzione alla necessità di uno sviluppo graduale delle competenze linguistiche e categoriali interne al sapere disciplinare specifico nella fase di produzione orale. 




	MODALITÀ DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE

	
Le verifiche sono state strutturate in misura di stimoli e rinforzo della produzione scritta di argomento storico e riponendo particolare attenzione alla necessità di uno sviluppo graduale delle competenze linguistiche e categoriali interne al sapere disciplinare specifico nella fase di produzione orale. Sono state svolte due verifiche nel corso del trimestre e tre verifiche nel corso del pentamestre; le tipologie di verifica hanno investito sia la produzione orale che l’ambito della produzione scritta. Per quanto concerne i criteri di valutazione, i descrittori e le aree di valutazione si rinvia alle griglie individuate nel PTOF e nel documento di programmazione/valutazione annuale del Dipartimento di Filosofia e Storia. Per gli studenti con BES sono state applicate le misure dispensative e compensative previste dai PDP in fase di verifica e valutazione. 





